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COMUNICATO STAMPA 
 

 
DUMPING CONTRATTUALE: ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA PRESENTA OGGI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI, NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA, IL 

MODELLO DELL’OSSERVATORIO SULLA LEGALITA’. 
 

IL DIRETTORE GENERALE MATTEO NEVI: "LA LEGALITA’ NON SI DIFENDE 
SOLO CON I CONTROLLI, MA COSTRUENDO STRUMENTI CAPACI DI PREVENIRE 
LE DISTORSIONI DEL MERCATO". 

 

Roma, 22 luglio 2026 – Contrastare il dumping contrattuale, tutelare le imprese che 

rispettano le regole e garantire una concorrenza fondata sulla qualità dei servizi. Sono 
questi gli obiettivi dell'Osservatorio sulla Legalità promosso da Assosistema 

Confindustria, protagonista oggi della conferenza stampa svoltasi alla Camera dei 
deputati su iniziativa dell'On. Silvio Giovine, dedicata ai nuovi strumenti per la 
promozione della legalità nel mercato del lavoro. 

Nato nel 2020 nell'ambito del CCNL delle Lavanderie Industriali e delle Centrali di 

Sterilizzazione e ulteriormente rafforzato con il rinnovo contrattuale del 19 maggio 
2026, l'Osservatorio rappresenta oggi un'esperienza unica nel panorama nazionale. 

Attraverso indicatori economici elaborati da Cerved e specifici indici di congruità, il 
sistema consente di individuare situazioni potenzialmente anomale, orientando l'attività 
di prevenzione e supportando gli organi di vigilanza nell'individuazione dei fenomeni di 

dumping contrattuale e concorrenza sleale. 

“Quando abbiamo istituito l'Osservatorio nel 2020 – dichiara Matteo Nevi, 
Direttore Generale di Assosistema Confindustria – avevamo un obiettivo 

preciso: non limitarci a denunciare le distorsioni del mercato, ma costruire uno 
strumento concreto capace di prevenirle. In questi anni abbiamo dimostrato 

che è possibile mettere a disposizione delle Istituzioni dati oggettivi e 
indicatori di rischio in grado di orientare efficacemente l'attività di vigilanza, 
tutelando le imprese corrette e i lavoratori”. 

Dal 2020 l'Osservatorio ha già consentito di far emergere numerose situazioni di 

dumping e di irregolarità successivamente regolarizzate, contribuendo a rendere il 
mercato più trasparente e competitivo. Ogni anno le evidenze raccolte vengono 

trasmesse all'Ispettorato Nazionale del Lavoro, con l'obiettivo di favorire controlli 
sempre più mirati ed efficaci. 

Secondo Assosistema Confindustria, le recenti evoluzioni normative rafforzano 

ulteriormente questo approccio, ponendo sempre maggiore attenzione non soltanto alla 
corretta applicazione del trattamento minimo, ma all'intero trattamento complessivo 
previsto dal contratto collettivo, comprensivo delle componenti economiche e normative 

che caratterizzano il rapporto di lavoro. 

“La vera sfida – prosegue Nevi – è affermare una cultura della legalità che 
valorizzi il contratto collettivo nella sua interezza. Non basta verificare il 
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rispetto della retribuzione minima: occorre garantire l'applicazione del 
trattamento complessivo previsto dal CCNL, perché è lì che si concentrano 

diritti, tutele, welfare, formazione, bilateralità e sicurezza. Solo così è possibile 
contrastare realmente il dumping contrattuale”. 

Un ulteriore elemento di innovazione introdotto con il rinnovo del CCNL riguarda la 
definizione più puntuale del relativo ambito di applicazione, attraverso il riferimento 

all'attività effettivamente svolta dall'impresa e ai codici ATECO. Un criterio che 
contribuisce a limitare il ricorso improprio a contratti collettivi appartenenti a settori 

diversi e applicati esclusivamente per comprimere il costo del lavoro. 

Il comparto delle lavanderie industriali e delle centrali di sterilizzazione rappresenta una 
realtà strategica per il Paese: il contratto collettivo interessa circa 30.000 lavoratori, 

mentre le imprese associate garantiscono servizi essenziali per la sanità, il turismo e 
l'industria, supportando oltre 220.000 posti letto, proteggendo circa 800.000 
operatori sanitari, contribuendo ogni anno alla gestione di circa 9 milioni di 

interventi chirurgici e servendo oltre 32.000 strutture alberghiere. 

“L'auspicio – conclude Nevi – è che l'esperienza maturata nel nostro settore 
possa diventare un modello di riferimento anche per altri comparti produttivi. 

La collaborazione tra associazioni datoriali, organizzazioni sindacali, 
Istituzioni e organi di controllo dimostra che la legalità può essere costruita 
attraverso strumenti condivisi, oggettivi e orientati alla prevenzione. È questa 

la strada per tutelare le imprese sane, i lavoratori e la qualità del nostro 
sistema produttivo”. 
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